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Oggi il Comitato centrale 

Si è sciolta nel Psi 
la corrente di 

De Martino e Manca 

« Intervista collettiva » con 200 dirigenti delle organizzazioni comuniste 

In Sicilia, riflettendo sul voto 
Ampia e attenta analisi autocritica per comprendere le ragioni di un brusco spostamento del
l'elettorato - Grandi e piccoli centri: tendenze elettorali contraddittorie dal '53 ad oggi - Fati
cosa opera di trasformazione della realtà - Nuova scadenza elettorale domenica in 25 località 

HO.MA - - De Martino e Man 
c i hanno deciso ieri di -scio 
oliere la loro corrente, t he 
nell'ultimo Congresso soci.di 
slii aveva raccolto più del 
'l'i per cento elei voti. Un ni 
timo convegno, .svoltosi in un 
albergo romano alla viglia 
del Comitato centrale, ha san
cito un orientamento che si 
era fatto strada tfià da diver
so tempo, e del quale si par
lava ormai apertamente. 
Attraverso varie vicissitudi

ni da .scissione del partito uni
ficato del '(il), l 'opcra/ione del 
Mutua hotel del 70 che costò 
la segreteria a De Martino) 
la corrente ha coperto l'ar
co di un decennio. Nacque 
in opposi/ione all'alleanza tra 
Nenni i> i socialdemocratici, 
ixii fu il supporto di tutte le 
maggioranze interne. 

(Jià all'ultimo Congresso, a 
Torino, fili esponenti della 
mozione numero li (De Mar 
tino. Manca, l.auncella) ave
vano dichiarato di non voler 
trasformare la loro posizione 
politica io una i correnti' or
ganizzata e cristallizzata*. Ri
cordando, appunti», questa 
posi/ione, ieri hanno deciso 
di dichiarare * superala e 
conclusa v una fase della vi
ta interna di partito. 

Ila parlato inizialmente De 
Martino, ricordando i compi 
ti del PSI dinanzi alla crisi 
economica e ai compiti det
tati dall'attacco del terrori 
sino. « Nell'ambito (Iella pu
lii tea di unità nazionale — ha 
detto — occorre rajforzare la 
funziono del t'Sl tutelando, in 
una non sempre facile sinte
si. da un lato l'autonomia del 
parlilo e dall'altro il pernia 
nere del quadro politico-'. In 
questo quadro vanno visti i 
problemi dei rapini t i con gli 
altri partiti, e in particolare 
con la DC e il PCI. sulla 
scorta di un im|)cgi)o solida
le del partito socialista, iscn 
za divisioni di carattere prc 
n'indiziale -. 

Manca ha illustrato il te 
sto di un documento che ','!i 
esponenti della corrente ora 
deco l l a presenteranno alla 
i ninnine del Comitato centra 
le di o'.:ui. I.a nostra deci .io
li» . ha (letto, sigillilei che 
l'atteggiamento di ciascuno di 
i;oi * non sarà più prefittali 
zialmente levato a rinc'oli di 
(iruppo o dì corrente, ina si 
imprimerà con una dialettica 
democratica aperta all'Inter 
no del parlio. in coerenza con 
la posizione più volte espres 
sa di non voler tornare al re 

lume delle correnti*; ciò che 
non com|H)rta « nessuna rinun 
eia ai convincimenti politici e 
ideali » di ognuno. 

Alla riunione non hanno pre-
•-o parte I.auricella. Capria e 
Saladino, i quali sarebbero 
decisi a confluire direttamen
te nella maggiorali/a Craxi-
Sigi.orilc. 

Problemi analoghi a «"Hit-ìli 
degli e \ dciuartiniani si sono 
P'v>ti per 1 manciniani (7 per 
cento al Congresso). H il/amo 
e I.andolfi sembrano favorevoli 
a una i|x>tcsi di dissoluzione 
della corrente, mentre |>erò 
Casso].! è nettamente schiera 
to per il suo mantenimento 
ai \ I ! , I . 

Il commento di un uomo vi 
eino al'a segreteria socialista. 
l'on. Di Vanno, non è privo 
di risvolti polemici. Kyli ha 
detto infatti che le decisi mi 
dei gruppi di minorali/.i pus 
.••ono portare, al ('('. a r mii 
care il fatto che alla " Linei 
del segretario w'eva (ini doto 
la stri adesione In grande 
maggioranza del PSI. e quindi 
i dirti/enti che hanno deciso di 
sciogliere la corrente, se que
sto risponde a verità, non fan 
no altro che prendere atto del
la domanda di unità che viene 
dal partito ». 

Dal nostro inviato 
PALHRMO — Duecento diri
genti comunisti ritmiti per 
più di otto ore in una grande 
sala; una ventina di interrai 
ti serrati, oltre la relazione 
(di (ìianni l'arisi, segretario 
regionale) e le conclusioni 
(di Emanuele Mucaltiso, della 
Direzione): ò l'occasione per 
una sorta di intervista collet
tiva, nello sforzo di capire. 

Capire non solo il senso 
generale e profondo del voto 
del II maggio die qui in Si
cilia è stato anomalo e inat
teso — in queste proporzioni 
— (pianto nel resto dei co
muni italiani in cui si è vota
to; quanto capire, piuttosto, 
come il gruppo dirigente del 
VCl in una regione grande e 
complessa come la Sicilia, ha 
recepito quel voto, come rea
gisce ora. a caldo, e come 
intende muoversi per rifare 
qualche analisi, rivedere cer
te debolezze, correggere certi 
errori. 

Un esame di coscienza, una 
riflessione, l'avvio di un pro
cesso — come dicono da 
sempre i comunisti, e resta 
una formulazione moderna e 
precisa — < critico e autocri

tico *• per intendere, certa

mente e in primo luogo, le 
ragioni obiettive di un cosi 
brusco -- in Sicilia con alcu
ni casi limite, rispetto al 
quadro nazionale — sposta
mento di elettorato; ma an 
che. e forse soprattutto, per 
rendersi conto di dot e e co 
me si è sbagliato — suggelli-
vomente — nell'affrontare le 
mutate condizioni oggettive, 
sul piano generale e nella 
realtà locale. 

E si lavora, si discute, nel 
vivo della battaglia. Perche in 

Sicilia, le elezioni del « turno 
di maggio * non sono finite. 
Domenica prossima si voterà 
in l'i cornimi per eleggere .'i.'fi' 
candidati presentati in 10'J 
liste. Sono l'I comuni con più 
di :'> nula aiutanti (propor 
zumale) e IH con meno di ,r> 
mila (maggioritaria). In tut
to: UH mila elettori. Ci sono 
comuni di sei delle nove 
province siciliane, e alcuni 
sono di consistente popola
zione; Uarrufranca. Agira, 
Pietraperzia, Repalbuto, 

II patrimonio dell'Ente 
ville venete alla Regione 

RUMA — La Cimerà ha con 
fermato che. con il 1. nei» 
nulo dell'anno prossimo, il 
patrimonio doU'Knte Vili»' 
Venete (che ha finora ope
raio per il restauro e il re
cupero di 425 complessi mo
numentali) passera, alla re 
gione Veneto. 11 provvedi
mento, approvato un mese 
ta dal Senato, viene defini
t ivamente n imicato oggi dal
la assemblea di Montecllo 
rio che, nel pomeriggio di 
Ieri, lui .stabilito anche la 

proroga della gestione del 
l'ente sino alla line (li qui* 
to anno, appunto per non 
interromper»' una attività 
largamente meritoria e an
cora ricca di grandi possili! 
lit.V le ville venete censiti ' 
sono circa duemila, e alti et 
tan te quelle che at tendono 
ancora una catalogazione. 

I comunisti voteranno a 
I avore del provvedimento. 
Lo ha confermato Ieri la 
compattila Giovanna Uose 
Maramottl . Intervenendo nel
la discussione generale. 

j Scordio. PaUtgvnia. Cefali). 
Cattolica Eraclea, tutti con 

I più di IO mila abitanti (o 
| quasi) e uno con oltre IH mi 
j la cittadini. 
! E' chiaro che, in un altro 
i momento, di un turno eletto-
. rate cosi limitato e sema al 
. itin vero grosso centro in 

discussione, non si sarebbe 
nemmeno parlato. Ma oggi, 
all'indomani di quello che già 
ero stato definì[o un -f mi
ni text •> elettorale (il II mag
gio. I milioni di elettori), e 
dopo il dibattito che. in par
te giustamente e in parte 
strumentalmente, quel voto 
ha suscitato, questo prossimo 
che potremmo definire un 
« mini mini test * uctgiisla un 
suo significato. 

Di ciò del resto sano ver 
tamente coscienti gli stessi 
US mila elettori che in (pie 
sii giorni hanno potuto aie al
tare una serie di uomini po
litici di primo piann nei co
mizi paese per paese, che 
vedono l'interesse nazionale 
per (piesta competizione e 
che insomma sanno bene di 
essere ormai, in qualche mi
sura. un * test del test v. E 
l'arisi ha quindi potuto legit
timamente concludere la sua 
stringata relazione al camita 

Lievi danni e panico tra i vicini 

Tritolo a Pordenone 
contro la sede FLM 

immediato sciopero d i protesta contro il grave atto terroristico 
Un comunicato dei sindacati invita i lavoratori alla vigilanza 

Aprendo il dibattito che si concluderà oggi 

Andreotti parla al Senato 
sull'assassinio di Aldo Moro 

Obiettivo delle Br era quello di colpire la polìtica di solidarietà democratica 
Nessun «preavviso» della strage di via Fani — La lotta ai terrorismo 

ROMA i danni provocali da uno degli atteitati ad una concessionaria Alfa Romeo 

ROMA - - Con un breve di 
scorso del presidente del Con
siglio. si è allerto ieri sera 
al Senato il dibattito sulla vi
cenda che !ia portato alla 
morte di Moro. Andreotti ha 
parlato per venticinque minu
ti. tenendosi sostanzialmente 
a quanto una settimana fa 
aveva detto alla Camera: di
fesa della linea di fermezza 
adottata dal governo, con il 
sostegno dei partiti della mag
gioranza. nei giorni tragici 
(Idia vicenda Moro; ricono-
sermento della inadeguatezza 
di « metodi e mezzi » utiliz
zati nelle indagini (ma. ha 
detto. « non c'è stata alcuna 
negligenza »): riaffermazione 
dell'impegno a condurre una 
lotta a fondo contro i terrori
sti. La strage compiuta dalle 
Br — ha affermato — non 
può e non deve restare im
punita. 

A questo proposito il c a i » 
del governo ha elencato cin
que * obicttivi irrinunciabili v, 
per i quali lavorare: comple
tamento degli organici di po
lizia e carabinieri e miglio
ramento del coordinamento e 
della collaborazione tra for
ze di polizia: decollo dei nuo
vi servizi di sicurezza rifor
mati; interventi severi con
tro il traffico delle armi; eoo 
perazione internazionale (e 
su tale terreno proprio in 

queste settimane, ha detto An
dreotti, sono stati compiuti 
passi importanti); continua
zione di una politica carcera
ria, seria e avanzata, che la 
riforma ha messo in moto con 
risultati già apprezzabili. 

Andreotti. nella parte del 
suo intervento dedicato alla 
vicenda della strage di via 
Fani e al tragico rapimento 
di Aldo Moro, ha smentito 
categoricamente che prima 
del Iti marzo si fossero avu
ti segnali di alcun tipo che 
avrebbero potuto far preve
dere l'attacco terroristico. 
Non c'era stato nessun preav
viso; non ne aveva ricevuti 
l'autorità, e neanche il presi
dente della DC, che anzi, an
cora negli ultimi tempi, < con
tinuava la sua vita molto 
esposta, con le i>asseggiatc 
anche talvolta con il nipoti-
uo. ed il permanere di ora
ri e abitudini metodiche ». I 
brigatisti avrebbero potuto 
portare a segno il colpo — 
ha soggiunto — «senza ec
cessive difficoltà a Terraci-
na o Torrita Tiberina ». loca
lità dove Moro era abituato 
a trascorrere i periodi di ri
poso. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi parlato delle col
laborazioni internazionali di 
cui si è avvalsa l'Italia in 
queste settimane, ringrazian

do i governi alleati, (guanto 
alle diverse ipotesi di trame 
condotte da servizi segreti di 
paesi stranieri, Tatte circola
re in Italia, e anche fin for
ma più o meno ufficiale) in 
paesi stranieri, Andreotti ha 
detto che sono state solleci 
tate tutte le fonti di queste 
ipotesi a fornire gli elementi 
di cui eventualmente dis|M)-
ncssero. Tali .-.«illecita/ioni — 
ha sostenuto - - non hanno 
però portato ad alcun risul
tato. 

11 capo del governo ha de
dicato una parte del suo di
scorso ad una breve analisi 
dei disegni (Militici dei terro
risti. II fatto stesso — ha 
osservato — che abbiano scel
to il 16 marzo, (giorno della 
presentazione alle camere del 
governo per la cui composi
zione Moro aveva lavorato) 
per sferrare l'attacco terro
ristico, dimostra quali siano 
i loro obiettivi: colpire una 
linea di convergenza tra i 
partiti, con l'obiettivo della 
distruzione della Democrazia 
Cristiana e perciò di ogni 
possibilità di accordo tra i 
partiti di sinistra, e in par
ticolare il PCI. e la forza 
dei cattolici democratici. K 
tutto questo — ha osservato 
il presidente del Consiglio — 
in nome del popolo italiano 
che. viceversa, quando anco 
ra recentemente si è espres 

.so nell" unico modo valido, 
quello del suffragio eletto 
rale. ha dato la risjHista esat
tamente opjiosta. 

A conclusione dell'interven 
to Andreotti ha rinnovato il 
suo apprezzamento per il ai-
sto dell'ex ministro dell'Inter
no Cossjga. dimessosi dal 
l'incarico, e ha manifestato 
viva riconoscenza per il la 
voro da lui svolto. Xon ha 
fatto parola invece, come era 
d'altra parte previsto, sugli 
orientamenti per la sostiti! 
zionc di Cossiga. 

Il dibattito sul discorso di 
Andreotti comincerà questa 
mattina. 

pi. S. 

Assemblea 
di lavoratori 

comunisti 
della RAI-TV 

ROMA - Delegati delle se
zioni e cellule comuniste del
la RAI-TV parteciperanno 
venerdì 26 ad una riunione 
presso l 'Istituto di studi co 
munisti « P. Togliatti ». alle 
Frattocchie, promossa dalla 
sezione « Problemi dell'infor 
mazione e della radiotelevi 
sione ». L'incontro servirà a 
tracciare un bilancio dei con
gressi di cellula e di sezione 
recentemente conclusisi 

PORDKNONK — Dopo il f l'esercito, lunedi notte i ter 
tritolo ai vagoni delio .scalo rorisii liar.no pro.-o di mira 
merci della Z-UIU>M. dopo la la sede provinciale delia fi-
bomba (non esplosa> in un 
condominio di Spilimbergo 
abitato da alti ufficiali del-

derazione lavoratori metal 
meccanici. Due l>»mlv al tri
tolo sono state piazzate al-

Sottoscritta da tutti i partiti 

Pistoia: intesa unitaria 
sulle scelte economiche 

PISTOIA — Le forze politi
che democratiche rappresen
ta te nelle e.-òomblee elettive 
di P:sto:a (PCI. DC. PSI. 
PSDI e PRI) hanno elaborato 
e sot tcscnt to un documento 
proersmmatteo sui problemi 
economie» della provincia in 
riferimento al Piano plurien
nale d: .sviluppo della Ucg.o 
r.e To.-r.ma. 

Il valore della intesa rag
giunta — al di là de: conte 
nuti e delle scelte — sta an
che nel fatto che i! docu 
mento è il risultato ri: un in
tenso lavoro. cui hanno dato 
un contributo essenziale il Co
mune. la Provincia e la Ca
mera di commercio di Pi

stoia. 
Punti di riferimento delia 

nota programmatica .-ono r.tp 
presentati riall'.lcrordo tìi 
programma scttoser.tto in se 
de nazionale, dai provvedi 
menti economici E:.» attutiti 
o in via di def'.n.zione i le-ree 
Quadrifoglio. legge -sulla ri
conversione eto > e dal mo 
dello di sviluppo toscano indi
viduato dal piani della Re
gione. 

Il documento programma-
t v o sarà al centro d: una ap 
profondità discussione nella 
società p:sio:e.-e e trasmes
so all 'esame della Commis
sione regionale per la pro
grammazione. 

A tutte !e Ffiderazioni 
Tutta le federazioni so

no pregate di trasmettere 
tramite i comitati regio
nali alla sez.one di orga
nizzazione. entro la gior
nata di G IOVEDÌ* 25 mag
gio. i dati aggiornati del 
teseeramento e recluta
mento. 

Avrà luogo domani gio
vedì 25 alle ore 9 la riu
nione dei segretari di 
federazione e regionali 
del PCI . 

I *en»tori del gruppo comu
nista sono tenuti ad attere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle tedute antimeridia
na e pomeridiana di og9i 24 
e a quella pomeridiana di 
domani 25 m»»gio. 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oasi mercoledì 24 • a quella 
di domani giovedì 25 maggio. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per domani giovedì 25 alle 
ore 9.30. 

I"mgro-^o dei W-ale e non 
aanno provocato j;ravi danni 
.1 co.se e ad eventuali persone 
di pas.sauuio solo perché i 
meccanismi di innesco non 
barino funzionato. 

In pratica, tutto si è limi
tato al Kitto di uno dei due 
detonatori, sufficiente solo 
per mandare in frantumi i 
vetri della porta e per de
stare. le numerose famiglie 
d: condomini che abitano so
pra la socio della FLM. Ordi-
s::ii con miccia erano conte
nuti in due sporte di pla-
.-tica. 

Al m.invito dfH'af.orit.Uo 
toro 23.301 la sede sindacale 
era dc.-ort.ì. Mii {>>-/.o. oltre 
alla polizia, ai carabinieri, o 
Miccv.ssiv amento ajjli artif: 
cu r i incarnati di rimuovere 
la iximha inesplosa. >o:-.o -;i 
into aceor-i i tiiriiivoti .-in 
da cali e di partito come pu
ro il snida co della citta ed : 
consiglieri comunali che sta
vano (.occludendo U.I.Ì sodata 

La FLM d'intesa con la fe
derazione Ct.IL. CISL. I IL 
Ila proclamato uno .sciopero 
generale provinciale di 15 
ma.uti contro l'atto criminale. 
Con l'attentato alla sede 
FLM — si afferma nel co
municato che invita i lavora
tori alia vigilanza ed alla mo
bilitazione di massa per scon
figgere le t rame reazionarie 
del terrorismo — anche nella 
provincia di Pordenone si cor
ca di at tuare una strategia 
terroristica che tende a 10I-
pire i centri della produzio
ne. le istituzioni dello Stato. 
il sindacato ed i lavoratori 
protagonisti decisivi della mo
bilitazione unitaria in difesa 
dell'ordine democratico e per 
il superamento della grave 
crisi economica. 

ROMA — I direttori respon-
salnii di altri t re quotidiani 
romani sono stati incrimina 
ti dalla procura della Repub 
blica per aver pubblicato il 
volantino che le brigate ro.s 
se hanno inviato al Mes
saggero sabato scorso. I 
giornali sono Vita sera, un 
foglio di destra che durante 
il rapimento Moro assunse 
posizioni agi ta tone. / / inani-
testo e Lotta continua. 

Anche se i reati at tr ibuit i 
ai tre quotidiani sono gli 
stessi imputati al Messagge
ro. le responsabilità appaio 
no diverse. Infatt i , mentre 
il giornale di via del Tritone 
aveva censurato la .-econcia 
par te del comun ca'.o che 
conteneva una .-or.e di nu
meri. probabilmente un mes 
-aggio in codice con cui ap 
partenenti alla "colonna ro 
mana r delle BR intendere!) 
bero mettersi in contat to con 
il resto dell'organizzazione. 
Vita sera e 1 due fogli estre
misti hanno pubblicato inte
gralmente il testo del docu
mento fatto sequestrare dal 
magistrato. Non è quindi 
escluso che ai reati previsti 
dall 'art. 6&4 (pubblicaz.one 
arbitraria d: at t i o documen
ti relativi a un procedimen
to penale) e all 'art. 6óo inos 
servanza dei provvedimenti 

Per il messaggio Br 

Incriminati 
altri 3 giornali 
Un foglio di destra, «Il manifesto» e «Lotta 
continua» hanno pubblicato anche la parte 
in codice del volantino - Incontro alla FNSI 

: dell 'autori:ÀI si aeziunea ar. 
[ che il favoreggiamento 
; I-a posizione dei tre quoti 
! dian: viene a t tentamente va 
, lutata dal riott. Nicolò Ama 
. to. il soatituio procuratore 
' della Repubblica che ha chic 
' sto la c.tazior.e a giudiz.o 
j dei tre direttori responsabili. 
. II processo e stato fissato 
l per il 5 giugno e si svolge 

rà dinanzi alla terza sezione 
del tribunale penale d: Roma. 

La notizia dell'incrimina-
zione del Messaggero conti
nua intanto ad essere al 

i centro dei commenti deg i 
. ambienti eiundici. de! set-

:ore dp'.'.'inforir.azion'» e di
gli organismi s.nnacali de. 
sr:ornaÌi.-.t:. La Federazione 
nazionale della stampa e il 
consizlio nazionale dei lord. 
ne dei g.ornai.sti hanno eme-
-o un comunicato congiunto 
.n cu: « ribadiscono la più 
ferma opposizione a misure 
che. :n qualunque modo, pos
sano risultare le.-;ve o limi
tative della liberta e del d. 
r i t to di informazione t. 

I due organismi « respingo 
no. in particolare, ogni ipo-
tes: d; codice di comporta
mento. sottolineando, inveì e. 
il senso di re.-.ponsab:l:!À mo

strato. nel complc-.vso. dai 
giornalisti italiani in questo 
drammatico momento della 
vita del paese, chiamati ogni 
giorno a dar prova di sensi
bilità politica, rli capacità 
professionale nella valutazio
ne dei fatti concorrendo con 
le forze politiche e sociali a 
difendere le istituzioni demo
cratiche ». 

Il consielio dell'ordine *» la 
FNSI « ravvisano nezii epi
sodi pericolosi riflessi che 
possono superare ;1 grave ca
so del Messaggero e vulne 
rare l'intero sistema dell'in
formazione. garanti to dalla 
costituzione repubhlicana ». 

Il comunicato conclude an-
, nunciando che il Consigl.o 
' dell'ordine e la FNSI hanno 

promosso per questa sera. 
mercoledì, alle ore 21. nel 
centro dibsit i t i di cor->o Vit
torio Emanuele II. 349. « un 
incontro a. quale sono ìnv:-
\ i t i a intervenire : diretto
ri dei quotidiani, delle agen 

1 zie. dei periodici, de: radio 
• teleg-ornal:. : comitati e f: 
! dueiari di redazione. : rol 

leghi cronisti, magistrati . ; 
componenti le commissioni 
giustizia dei Senato e della 
Camera, la federaz.or.e un:-

: t a n a CGILCISL UIL r. 

t. C. 

Due grandi diffusioni elettorali dell'Unità 
La campagna por i referen

dum comporta un lavoro ca
pillare di orientamento, d: 
convinzione, cui la stampa co
munista e lTnifà in modo 
particolare possono dare un 
grandissimo contributo, com'è 
già accaduto nel "74 sul di
vorzio. D'altra parte, indipen
dentemente dalla scadenza 
dell'I 1 giugno, permanente è 
l'esigenza d'orientamento del
le grandi ma&se popolari. Per 

questi motivi invitiamo tutte 
ie nostre organizzazioni e tat
ti i nostri militanti a prepa
rare per domenica prossima 
e per il 4 giugno due grandi 
diffusioni straordinarie, di ti 
pò elettoraJe. per portare cen
tinaia di migliaia di copie nel
le famiglie e fra la popola
zione. Queste due occasioni 
debbono anche costituire un 
momento di nlancto del la
voro organizzato per la no

stra stampa. 
La campag.ia di -.r.ou-r.-

z.one e lo svoig.mc.to delle 
feste non possono far cadere 
per tutto il periodo estivo la 
diffusione militante e la rac
colta degli abbo-namenti. K" 
importante invece che la no 
stra stampa, l'Unità, Rinasci
la, vengano utilizzate proprio 
per sostenere la campagna di 
sottoscrizione, e già da que
ste settimane le nostre pub

blicazioni debbono essere pre-
>enti m tutte lo feste, piccole 
e grandi, suscitando dibattito 
ed iniziativa politica. 

Questo impegno del partito 
pt-r i pro>s.m: mesi potrà con
solidare gli importanti risul
tati già acquisiti nella cam
pagna abbonamenti, e nello 
sviluppo della diffusione or
ganizzata. 

L'Associazione Nazionale 
Amici de l'Unità 

to regionale, allargato a tutti 
i corri iloti dircttiri proriricrdlr 
siciliani, chiedendo al partito 
uno i scatto * e un impegno 
.Araordinario in questi pò 
cìiissimi giorni « per ottenere 
un risultato che in qualche 
modo smentisca, metta in 
discussione quello del II 
maggio *. 

Mu è chiaro die mm solo 
di questo .si <• trattato nella 
tirata discussione di lunedi 
nella sala convegni del 
v ./o/I// v di /'«/errno. Si è an 
dati a cercare molto /n'r'j iir-
dietro, .si e .scalvilo uri po' 
più in profondità nella anali-
.<• di (piesto voto. 

Un voto che, malgrado la 
omogeneità sostanziale con 
lineilo degli altri comuni ita 
/ioni di (ptesta turno, si iri.se 
lisce bene in una particolare 
« vicenda elettorale Sicilia 
na :. /•," sfato Macaluso. nelle 
conclusioni, a rilevare che a 
naltzzando il voto siciliano 
dal l'JMi a oggi, si individua 
no nettamente due fasi: una. 
sino al l'JtXi. che vede il PCI 
seguire l'andamento della 
curva nazionale, ascendente; 
l'altra, dopo il 'Gli, che fa re
gistrare una tendenza al calo 
del contributo del volo sici
liano al voto nazionale, anche 
se si registra la nella inver
sione del l'JTr, e del IÌI7C, che 
rappresenta il culmine in 
percentuale di voti al PCI in 
Sicilia. E si tratta di un dato 
che non trova riscontro in 
una condizione come quella 
- - jier tanti versi simile, a 
cominciare dallo Statuto un 
foriamo — della Sardegna-
Fatto è che il PCI comincia a 
perdere, dopo il 't>3, nei 
* comuni giossi t. in (piella 
specie di t paesi-città • che 
sono tanto numerosi in Sia 
Ha (e mancano in Sardegna). 
Intatti il PCI in questi anni ** 
.sempre andato avanti — lo 
ha confermato Parisi anche 
per quanto riguarda il II 
maggio — nei comuni sotto i 
IO mila abitanti, e indietro 
nei comuni grossi. 

L'esempio piti lampante di 
questa verità lo ha potuto 
offrire — certo con amarezza 
e elementi di riflessila au-
lorica — il compagno M-
tamore. segretario della Fe
derazione di Callams^ettn 
nella cui provincia sta Cela 

Caduta 
di tensione 

Cela è l'esempio più proban 
te: ti i tetto •» dei voli comu
nisti è raggiunto nel pieno 
del " boom „ economico (lo 
stabilimento AKIC, l'indotto 
in altre attività, il tono 
^espansivo» suggerito dal con 
sumismo rieo capitalistico del 
centro sinistra) quando, nel 
1963. il PCI tocca il Vl'.'v dei 
voli; nel '72. quando la crisi 
è già matura e dilagano le 
spinte demagogiche e eversi
ve nen fasciste, il PCI cala 
bruscamente al 2H','t ; ma — 
ecco il dato forse più scon 
renante — np//e elezioni del 
20 giugno 1K6. a Gela, il PCI 
arriva * soltanto * of .12''?. E 
ora, il 11 maggio, il rrollo 
verticale: il lfi' ', . 
Dire Lo Monaco, responsabile 
regionale degli enti locali: 
€ la politica che seguiamo 
nella regione e nel paese <* 
giusta, ma è come se /osso 
rimasta schiacciata da una 
nostra incapacità a tenere 
desto il partito di lotta nel 
partito di governo. Qimnt 
balletti vuoti su accordi di 
vertice improbabili in certi 
comuni'.' Quanta mercatÀi'hc 
ripetizioni delle "mle.se di 
maggioranza", fatte li dove i 
rapporti di forza esistenti, la 
situazione oggettiva, d tipo di 
democristiani eh" avevamo di 
fronte non ne garantivano al
cun valore innovatore? 

Si sono coù appannati cer
ti caratteri del nostro pirtito. 
perfino si è offuscata — in 
una unità enn-iderata corr." 
pura qaran->in di unanimismo 
— la no-'ra vocazione n1 

buon governo >. Die Agonia. 
-egrrlarr, della federazione 
di Siracusa: « C'era ntte.-a 
airhe esaoerata ria è anche 
esagerato d troppa poco r 'ic 
si è risposto da parte del g'> 
vernò, centrale e regionale. 
Siamo nella maggioranza: mi 
quale segno di rioralità nuo 
va abbiamo dato per esemvo 
negli appalti, r.ella spesa per 
le opere pubbliche, nella gè 
stione dell'iititu'o ca<e popo
lari che a Siracusa da 10 an 
ni reità sempre un centro di 
clientela? ». 

Dice Figurelli. resytnsabùe 
regionale culturale: < L'auste
rità era una bandiera, dob
biamo trattarla come tale 
contro la speculazione, il 
corporativismo, i! clientela 
s*r.o, lo spreco e invece Irop. 
pò spesso è sembrata diven
tare la politica del "arrivano 
i pompieri", del "tutti fermi 
e ziffi". i*i lina sorta di ap
piattimento sul quotidiano di 
una grande prospettiva poli
tica che il 20 giugno era sta
ta premiata. Troppo spesso 
abbiamo for-e pensato di es
sere come il Re Mida eie 

rende oro tutto quello eh» 
tocca: invece alla politica del
le "intese" si dà respiro .su/o 
animandola di un continuo 
rapporto democratico di 
massa, nltnmcn'i diventa fine 
a se stessa, tri errore che 
l'elettore punisce - Pio La 
Tolte. responsabile della 
conimts.sione agraria naziona 
le insiste sulla necessità di 
rinnovare il partito: •< In 
realtà e cambiata profonda 
mente dop i il '2(1 giugno, * 
.'lamo ancora aijli inizi. Il 
partito non ha ancora saputo 

I adeguarsi a que\tn cambia 
I mento, come sovo formati i 
I inufipi dirigenti nostri uri 
i grandi centi i siciluini'-' Quale 
! co/fraarrienfo hanno con le 
| imi-se'.' i\ 

: Autonomia 
i e iniziativa 
! 
i E' un tema che i gnaulerà 
) anche Macalu <o a proposito 

della iiiie.stioiie — di centrale 
importanza, qui nel sud so 
prattutto — «Vl/'a/in.sirismo e 
della legge Hucalos'à: i Ci 
siamo accolti un po' tardi 
che l'abusivismo in molte zo 
ne è un fatto che investe non 
gli siicciilatori. ma lavoratori 
che si fanno la loro casa o 
un piano di /ini. dopo anni (h 
sacrifici e che non hanno a 
dtspo izìone. comi' dovrebbe 
ro. r r n ' popolari, piani di 
urbanizzazione adeguati, ma 
non per colpa loro. Smi c'è 
stato aiicìie qui un nostro 

distacco dalla rettila'.' *- Certo. 
è giusto il rigori- che il PCI 
difende in (piesta mata in, 
mu il tema e ''osi //rosso C so 
lo a Cela sono Snida le fa 
nuglie che abitano in alloggi 
* abusivi *) che infine In 
stessa regione è chiamata a 
intervenire, da una proposta 
di legge di sanatoria del PCI 
che dovrà uccomgaguury't ad 
un inauri di edilfin popolare 
Pure questo non ho impedito 
che a Cela — nei confronti 
ili una giunta <ìi sinistra che 
appariva peialtm. altro erro 
re, molto « anomala « e poco 
convincente — SÌ .•.'•afona*:.V 
una campagna contro i co 
munisti ielle i oiilumo nbbat 
tere tutte le case r. Dice uno 
i aguzza. Ciammarinnro. In 
segretaria della FCCl Sicilia 
na: « 1 giovani soiin d'idn'i 
alla DC in gran numero o 
questo rivela un vuoto ietto 
che è di antica data, dallo 
delusione sulla legge per In 
occupazione giovniiil<\ ino 
anche da prima ». 

.S'orio molti mterven'i. P 
senso finale è questo: che 
non è In politica della inte-n 
clic va cambiata (i una poli 
tira che ha permesso che il 
sud tenesse •• in un momento 
drammatico come (piesto - -
aveva dello Parisi — impr 
derido che risorgesse un fé 
uomeno eversivo di destra 

j come nel '71, come a Reggi > 
Calabria e facendo arretrare 

I aurora In destra del .'l'I in 
; queste elezioni), ma va muta-
\ to il modo di gestire quella 
I p'ififica: che le * intese -
i non devono diventare dell'1 

1 * gabbie * e che In lotta vn 
! condotta per obiettivi da 
I raggiungere, non ..» obicttic 
1 già concordati e raggiunti. 
! per cui ogni ••iiziotnn diven 
j fa non pia di lo'Ui. ma d> 
' propaganda: (ite il partilo 
! deve ritrovare t,fn sua pi erra 
| e autonoma rnra'terizzazciir. 
J tacendo va1 ere i .wiai jtroge* 
I ti. mobilitando-i su di c<-' 
! ("si sono ciln'i tra l'altro: In 
! legge urbanistica regionale. >' 
j piano edilizio, t piani di ret 
| '.ore. le nomine degli enti. » 
' p'ani agricoli, l'occupazione 
• g ovamic. l'attuazione de' 
j consigli dì q-iart:ere); infine 

die nulla camhierà nel sud 
se non cambierà la politica 

\ nazionale sul Mezzogiorno. F. 
1 se non averrà que.to. nulla 
j potrà frenare — è sfato detto 
j — ,;ri'j tbo^C) rovinoso. Per 
I la Siala. :l Mezzogiorno. r'T 
! Pae-e 

Ugo Baduel 

S'è tolto 
il bavaglio 

Parr.dli -s''; ••''-''' '1 hwa 
gho, che s: era rncs-o da to 
lo. e ha parla'o. Xon per di 
'cnder.-i daVa vergogna delti 
alleanza con AlmirnrAe. gra 
zie alla quale i radicali sono 
riusciti finora a paralizzare^ 
la Camera e a impedire V 
approvazione della Irjgè crV 
abroga la Reale. Xon per pr,r 
tare una qualche ob.czior.e se
ria al finanziamento pubblico 
dei parliti. Mi per rovesciare 
sui teleascoltatori una nuvo
laglia di lamentosi demago
gia qualunquista, dalla quale 
una ^ola cosa è emersa chii 
ra: l'attacco violento, fazioso 
e volgare al PCI. un attico 
fondato sulla deliberata faUi 
ficazione delle prtsizioni poli
tiche del nostro partito. Xon 
ci meraviglia: il servizio reto 
dai fascisti ai radicali dover» 
ben essere ripagato. 
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